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Documentazione di impatto acustico 

I soggetti titolari dei progetti o delle opere di seguito indicati, devono presentare all’Ufficio 
competente del Comune, una Relazione Previsionale di Impatto Acustico, unitamente alla domanda 
per il rilascio del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività di cui agli artt. 10 e 22 del 
DPR 6/6/01 n. 380 e dell’art. 1, commi 6-14 della legge 21/12/01, n. 443 e di tutti gli altri 
provvedimenti a queste collegati. 

La documentazione di impatto acustico è una relazione redatta da un Tecnico Competente in 
Acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), e dell'art. 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 
1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico" (G.U. 26 maggio 1998, n. 120), capace di 
fornire, in maniera chiara ed inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione, la più 
accurata possibile, degli effetti acustici derivabili dalla realizzazione del progetto. 

Opere soggette alla presentazione della Relazione Previsionale di Impatto Acustico: 

• realizzazione, modifica o potenziamento delle opere sottoposte a “Valutazione di Impatto 
Ambientale” nazionale e delle opere sottoposte a “Valutazione di Impatto Ambientale” 
regionale; 

• realizzazione, modifica o potenziamento delle opere, anche non sottoposte a “Valutazione di 
Impatto Ambientale” nazionale o a “Valutazione di Impatto Ambientale” regionale, di seguito 
indicate: 

• aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
• autostrade, strade extraurbane principali, strade extraurbane secondarie, strade 

urbane di scorrimento, strade urbane di quartiere, strade locali, secondo la 
classificazione di cui al D.Lgs. n. 285/1992 e successive modificazioni; 

• discoteche, disco-pub, piano bar e similari; 

• circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 
• impianti sportivi e ricreativi; 
• ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

E’ facoltà del Comune richiedere la presentazione della Relazione Previsionale di Impatto Acustico 

qualora le opere di cui al presente punto, non siano soggette a Valutazione di Impatto Ambientale 
Nazionale o Regionale. 

• realizzazione di nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e 
ricreative e a postazioni di servizi commerciali e polifunzionali. 

Presentano altresì analoga Relazione Previsionale di Impatto Acustico i soggetti che chiedono 
l’abilitazione all’utilizzo dei medesimi immobili ed infrastrutture e i soggetti che presentano domanda 
di licenza o autorizzazione all’esercizio di attività produttive. 

Qualora la Relazione previsionale di impatto acustico evidenzi che si possano produrre valori di 
emissione superiori a quelli determinati ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della Legge 447/95 
(DM 14/11/97), in particolare qualora si evidenzi un potenziale superamento dei valori differenziali di 
immissione o dei valori di qualità, la relazione dovrà contenere l’indicazione delle misure previste per 
ridurre o eliminare le immissioni causate dall’attività o dagli impianti. 
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In tali casi di superamento dei valori limite di emissione la realizzazione dell’opera è soggetta anche 
al rilascio di uno specifico NULLA OSTA da parte dell’Ufficio competente per l’Ambiente del Comune 
in cui vengono fissati i tempi e le modalità di controllo, a carico del proponente, della rispondenza 
alle ipotesi di progetto e del rispetto dei limiti ad opera ultimata. 

A tale scopo il soggetto titolare dovrà presentare una Relazione di Valutazione di Impatto Acustico in 
cui si evidenzi il rispetto dei valori limite previsti dal suddetto art. 3 della L. 447/95. 

La documentazione di impatto acustico dovrà essere tanto più dettagliata e approfondita quanto più 
rilevanti potranno essere gli effetti di disturbo da rumore e, più in generale, di inquinamento acustico, 
derivanti dalla realizzazione del progetto stesso. Essa dovrà contenere: 

• descrizione dell’attività; 

• descrizione dell’ubicazione dell’insediamento e del contesto in cui è inserito, corredata da 
cartografia come descritta in appendice; 

• descrizione delle sorgenti di rumore: 

• analisi delle attività e caratterizzazione acustica delle sorgenti ai fini degli effetti 
esterni; le sorgenti sonore dovranno essere individuate in cartografia tramite 
planimetrie e, ove necessario, prospetti; 

• valutazione del volume di traffico indotto presumibile espresso come media oraria e 
dei conseguenti effetti di inquinamento acustico; andranno indicati anche i percorsi 
di accesso, i parcheggi, e i percorsi pedonali dai parcheggi all’ingresso; 

• indicazione delle caratteristiche temporali di funzionamento (specificando se attività 
a carattere stagionale), la durata nel periodo diurno e/o notturno e se tale durata è 
continua o discontinua, la frequenza di esercizio, la contemporaneità di esercizio 
delle sorgenti; per rumori a tempo parziale durante il periodo diurno indicare la durata 
totale; indicare anche quale fase di esercizio causa il massimo livello di rumore e/o 
di disturbo. 

Indicazione degli edifici, degli spazi utilizzati da persone o comunità e degli ambienti abitativi 
(ricettori) presumibilmente più esposti al rumore proveniente dall’insediamento (tenuto conto delle 
zone acustiche, della distanza, della direzionalità e dell’altezza delle sorgenti, della propagazione del 
rumore, dell’altezza delle finestre degli edifici esposti, ecc.). 

Indicazione dei livelli di rumore esistenti prima dell’attivazione del nuovo insediamento, dedotte 
analiticamente o da rilievi fonometrici, specificando i parametri di calcolo o di misura (posizione, 
periodo, durata, ecc.). 

Indicazione dei livelli di rumore dopo l’attivazione delle nuove sorgenti (presunti); i parametri di calcolo 
o di misura dovranno essere omogenei a quelli del punto precedente per permettere un corretto 
confronto. 

Descrizione degli interventi di bonifica eventualmente previsti per l’adeguamento ai limiti fissati dalla 
Legge n° 447 del 1995, supportata da ogni informazione utile a specificarne le caratteristiche e ad 
individuarne le proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonché l’entità prevedibile delle riduzioni 
stesse. 

Descrizione degli interventi di bonifica possibili qualora, in fase di collaudo, le previsioni si rivelassero 
errate ed i limiti imposti dalla legge n° 447 del 1995 non fossero rispettati. 
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Qualsiasi ogni altra informazione ritenuta utile. 

APPENDICE 

Gli elaborati cartografici devono contenere: 

• planimetria di scala adeguata (almeno 1:2.000) comprendente l’insediamento con indicate 
tutte le sorgenti sonore significative, le pertinenze dello stesso, le aree circostanti (edificate 
e non) che potrebbero essere interessate dalle emissioni sonore dell’insediamento; 

• indicazione della classe acustica della zona: nel caso di interessamento di zone 
acusticamente distinte, ciò dovrà essere indicato ed evidenziato graficamente (retinatura o 
colorazione); 

• indicazione, anche grafica (retinatura o colorazione), della destinazione d’uso degli edifici 
circostanti che potrebbero essere interessati dalle emissioni sonore dell’insediamento: 
residenziale, produttivo, di servizio o altro, specificando; 

• indicazione e individuazione grafica di tutte le sorgenti di rumore rilevanti, comprese quelle 
non pertinenti all’insediamento e la rete stradale; nei casi più complessi, per chiarezza, le 
sorgenti potranno essere riportate su una ulteriore mappa in scala più estesa. 

 

Inoltre, se necessario ai fini della valutazione: 

• prospetti in scala adeguata (almeno 1:2.000) dell’insediamento, con indicate le sorgenti 
sonore significative, comprese le possibili vie di fuga del rumore interno quali porte, finestre, 
lucernari, impianti di ventilazione, ecc. 
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Documentazione di valutazione di clima acustico 

I soggetti titolari dei progetti o delle opere relative alla realizzazione delle tipologie di insediamenti di 
seguito indicati, unitamente alla domanda per il rilascio del permesso di costruire o della denuncia 
di inizio attività, devono presentare all’Ufficio competente del Comune una Relazione di Valutazione 
Previsionale del Clima Acustico come definita all’art.2. 

La documentazione di valutazione di clima acustico è una relazione redatta da un Tecnico 
Competente in Acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), e dell'art. 2, commi 6, 7 e 8, della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico" (G.U. 26 maggio 1998, n. 
120), capace di fornire in modo chiaro e utile la situazione acustica presente in una determinata area 
sulla quale si prevede un insediamento per il quale il requisito del comfort acustico è essenziale e di 
conseguenza di valutare la compatibilità o meno dell’insediamento con il contesto di destinazione. 

Opere soggette a Valutazione Previsionale del Clima Acustico: 

• scuole e asili nido; 
• ospedali; 
• case di cura e di riposo; 

• parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

• nuovi insediamenti residenziali posti in prossimità di: 

• aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
• autostrade, strade extraurbane principali, strade extraurbane secondarie, strade 

urbane di scorrimento, strade urbane di quartiere, strade locali, secondo la 
classificazione di cui al d.lgs. n. 285/1992 e successive modificazioni; 

• discoteche, circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti 
rumorosi; 

• impianti sportivi e ricreativi; 
• ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

Con riferimento alle infrastrutture viarie sopra elencate, si intende per “prossimità” una distanza non 
superiore alla fascia di pertinenza della stessa; nel caso delle strade locali e di quartiere, qualora non 
sia definita la fascia di pertinenza si intende per “prossimità” una distanza non superiore alla fascia 
di rispetto come definita dal Piano Regolatore. 

Con riferimento a circoli privati e pubblici esercizi, si intende per “prossimità” una distanza non 
superiore a m. 50. 

Con riferimento a discoteche e ad impianti sportivi e ricreativi, si intende per “prossimità” una 
distanza non superiore a m. 100. 

Le informazioni minime che devono essere contenute nella documentazione previsionale di clima 
acustico sono le seguenti: 

• descrizione dell’ambito dell’intervento; 

• planimetria dell’area con localizzazione sulla stessa delle eventuali sorgenti di rumore; 

• descrizione delle eventuali sorgenti di rumore; 
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• descrizione, tramite misure e/o calcoli, dei livelli di rumore ambientale e del loro andamento 
nel tempo; tali livelli sonori devono essere valutati in posizioni significative dell’area 
interessata al nuovo insediamento e preferibilmente in corrispondenza delle posizioni spaziali 
ove sono previsti i ricettori sensibili; in caso di rilievi fonometrici, estrapolazione del livello 
equivalente e dei livelli statistici L10 ed L90 e confronto degli stessi con i limiti relativi ai 
periodi di riferimento diurno e notturno. 

• valutazioni relative alla compatibilità del nuovo insediamento in progetto con il clima acustico 
preesistente nell’area; 

• in caso di necessità di messa in opera di sistemi di protezione dal rumore, le misure adottate 
per l’ottenimento della tutela acustica (eventualmente orientate al ricettore, quale il 
miglioramento delle caratteristiche acustiche passive dell’edificio). 
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Documentazione sui requisiti acustici passivi degli edifici 

I soggetti pubblici e privati interessati alla realizzazione delle tipologie di insediamenti con le seguenti 
destinazioni d’uso: 

• residenziale 
• direzionale ed ufficio 

• ricettiva (alberghi, pensioni e simili) 

• ricreativa 
• di culto 

• commerciale 

devono presentare la relativa documentazione secondo i casi e i requisiti acustici passivi definiti da 
Decreto ministeriale 11 gennaio 2017, che richiama la corrispondenza di almeno a quelli della classe 
II ai sensi della norma UNI 11367.  

 

Classe 

Descrittore 
dell'isolamento 

acustico 
normalizzato di 
facciata D2m;nT;W 

[dB] 

Descrittore del 
potere 

fonoisolante 
apparente di 
partizioni fra 
ambienti di 

differenti unità 
immobiliari, R’W 

[dB] 

Descrittore del 
livello di pressione 

sonora di 
calpestio 

normalizzato fra 
ambienti di 

differenti unità 
immobiliari, L’nW 

[dB] 

Livello sonoro 
corretto immesso 

da impianti a 
funzionamento 
continuo, Lic in 
ambienti diversi 

da quelli di 
installazione 

[dB(A)] 

Livello sonoro 
massimo corretto 

immesso da 
impianti a 

funzionamento 
dicontinuo, Lid in 
ambienti diversi 

da quelli di 
installazione 

[dB(A)] 
I ≥ 43 ≥ 56 ≤ 53 ≤ 25 ≤ 30 

II ≥ 40 ≥ 53 ≤ 58 ≤ 28 ≤ 33 
III ≥ 37 ≥ 50 ≤ 63 ≤ 32 ≤ 37 
IV ≥ 32 ≥ 45 ≤ 68 ≤ 37 ≤ 42 

Tabella G: Requisiti acustici passivi 
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Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di “prestazione superiore” riportato 
nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati i valori 
caratterizzati come “prestazione buona” nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla norma UNI 11367. 

 

 Prestazione di base Prestazione 
superiore 

Descrittore dell'isolamento acustico normalizzato di 
facciata D2m;nT;W [dB] 

38 43 

Descrittore del potere fonoisolante apparente di partizioni 
fra ambienti di differenti unità immobiliari, R’W [dB] 50 56 

Descrittore del livello di pressione sonora di calpestio 
normalizzato fra ambienti di differenti unità immobiliari, 
L’nW [dB] 

63 53 

Livello sonoro corretto immesso da impianti a 
funzionamento continuo, Lic in ambienti diversi da quelli di 
installazione [dB(A)] 

32 28 

Livello sonoro massimo corretto immesso da impianti a 
funzionamento dicontinuo, Lid in ambienti diversi da quelli 
di installazione [dB(A)] 

39 34 

Descrittore dell'isolamento acustico normalizzato di 
partizioni fra ambienti sovrapposti della stessa unità 
immobiliare, DnT;W [dB] 

50 55 

Descrittore dell'isolamento acustico normalizzato di 
partizioni i fra ambienti adiacenti della stessa unità 
immobiliare, DnT;W [dB] 

45 50 

Descrittore del livello di pressione sonora di calpestio 
normalizzato fra ambienti sovrapposti della stessa unità 
immobiliare, L’nW [dB] 

63 53 

Tabella H: Requisiti acustici passivi ospedali, case di cura e scuole 
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